[con la .seriet dei suoi sette fascicoli, apparsi dal 1939 al:1941, pria a'tialia, 
la bella rivista edita a Milano.da Daria Guarnati, ha rappresentato senza dubbio un 
episodio importante della nostra editoria. Come è noto, è&l numéro di Natale 1939 dal si; 
cero. seguito. quelli su-"L'Italia attraverso il colore", sull''Estate na 
sulla "Béllezza della vita italiana", sulla Bellezza delle arti italiane", sull'"aAr= DE 
te dei giovani" e sullo "Stile cercano nel cinema", È con questi sette fascicoli L17100 
SÉrANnRREBA Ario d'Italia ha precorso l'avvento. del Fate: nel ble: ha suna: so a 


valori medit&rranei nelle arti. e quei: nuovi valori italiani d'arte e del cinema ora ri= 


conosciuti nel'\mondo. 
; CI i CI ; h3 4 dl ; 
| Ma ecco. adesso,..uscito. da. p000, un nuovo fascicolo, l'ottavo; interamente: dedi= 
cato a quella complessa figura nel campo delle arti italiane d'oggi che è Gio-Ponti: 
ogtottanta pagine complessivamente, in cui la sua vasta e varia attività viene ordi=- 


hata e. suddivisa in nove capitoli, î trova una documentazione ricchissima attraverso 
alcu Qrsoritti e un migliaio circa di. nitide illustrazioni in bianco veneree a‘colo= 
ri. Un volume che fa onore mttònttimbtà alle produzione editoriale della. Guarnati, che . 

Ì D'eeceopime de 
annovera fra l'altro delle opere #ntm?#217à come, per esempio, "Il Quaderno dei Tiepo= 
lo al Museo Correr di Venezia"ydi Giulio Lorenzetti, ‘Le acqueforti del Canaletto", di. 
Rodolfo Pallucchini e G. F., Guarnati, "La. giovinezza del Tintoretto" e MI disegni del 
‘Guardi; al. Museo Correr di Venezia", entrambi del Pallucchini; ecc. 


[Mesia prefazione di questo ottavo numero di Aria d'Italia, dedicato a Gio Ponti, 


James ) 
il. direttore: dell'Institute of. Contemporary Art di Boston, snme SERI osserva come,‘ 
ana 
la rinascita del nostro paese nel dopoguerra sia un fenomeno complesso, che in America.‘ 
È ine 


4 
yi 


hà molto interessato tanto gli economisti 'e i ‘sociologhi quanto i*ceritici d'arte. Tale 


* 


ripresa ha, infatti, cause profonde. e. vastità di'portata, e va dalla poesia alla tooni= 


ca) dall'architettira al cinema, dalla pittura alla riforma industriale, toccando - dis 


\ { E Ro ti 


x 
ce il Plaut — tutte le espressioni di' punta di una società colta e vitale, Sicché l'os= 
servatore straniero, non' solo è colpito dai risultati di codesta ripresa, ma atrosì dal 


la sva origine, che sta nel connubio felice di SUBZUTA cre-tive. e naturali e-di riaf= 
fermate capacità antiche. "In questo. senso + continua il'iprefatore - nossiamo: dire che 
nessuna. lezione è stata dimenticata, Nell'arte. figurativa italiana contemporanea c'è 
"una sotterranea presenza: degli etruschi, di Masaccio, di..Pier ‘della. Francesca, anche 
di msadio: Dione persino cuepili viterimento alle spirito di Leonardo inon'pud non a= 
ver per noi un suo. rilievo quando consideriamo la caratterizzazione meccanica italia= 
na d'oggi, ‘ad esempio nelle Olivetti; e il debito degli architetti italiani contempo= 
ranei E e degli innovatori classici - Albobti; per, dirne uno, 0 Braman= 
te. +; è Sg occhi evidente, Così sentiamo nel cinema italiano una segreta: ma au= 
tentica. evocazione di ‘Piranesi, di Berhini,.del Canaletto e di altri italiani della ve= 
duta..L''artista. italiano assorbe ‘e. crea; è un processo. di percezione, intuizione e in= 
pinne del tutto estraneo alla deludente noia dei ricorsi". 

[faro scritto di James-S, Plaut segue un capitolo della-rivista stessa, inteso ad 

i L14999) 
illustrare l'"&spressione" di Gio ‘Ponti, cioè il.significato dell'overarimauadrata 3 
CE 

come ‘è giusto, nel tempo in '‘culiviviamo. A chi ha:detto che; per la versatilità e l'e= 
stensione del suo lavoro; Ponti è un italiano sewtieeg antico, egli ha creduto di poter 
‘rispondere: Perché non un italiano moderno? Dobbiamo urturinài col passato, ma dobbia= 
mo anche nidanadei col futuro e con'le uto-pie,. essere; all'altezza. delle profezie, Ogni 
riferimento agli antichi, italiani o no, non può. essere (che di. livello: msi formale. Il 
mondo: formale nel quale viviamo è più ricco dell'antàco, perché vi comprendiamo anche 
l'antico: nella ‘cultura l'antichità è un fatto contemporaneo: nella. cultura-non esiste 


y 


‘antico; esiste la presenza simultanea e meravigliosa di ogni cosà antica e attuale: e 


SERRA IR È Ù VE FELL SOA RES 
l'attrazione misteriosa del futuro". Che sono dichiarazioni da bastare a definirlo 


perfettamente nei concetti che ne hanno ‘ispirato e guidato il lavoro, 


| In. quanto al bilancio dell'attività sua, l'ottavo volume di Aria d'Italia allinea 


% 


i Mo Mascherini, 


4 


‘ sino alla emancipazione espressiva: cioè dal capotolo intitolato "Accademia" al capi=. 


tolo intitolato Opere in corso", cui si giunge attraverso quelli dell'"Evocazione me= ì 


diterranea", dell'"Intermezzo", dell''Ideario", delle Macchine", del "Classicismo", 


via” NE A piera 


000.1 e Îl sfgnificato dei titoli è sinimoadona (chiarito dalla serie! delle sali 


ni the s'è lactto, le quali ‘certamente spiegano meglio sutte ‘d'ogni parola TE valore. 


È opta. 7 fanle ,C0IT6 | ma Acostila say Pa 
della sia scesi importanza, è 11 Ponti stesso che fissa; di li 


"più giovani di. lui, ai quali. sente‘di dovere moltissimo!, 


i 


T1 volume è stampato in. tre lingue: italiano, inglese e frencese. 


È 


FE 


ATEI 


[-- La Commissione ‘per gli inviti alla VII quadriennale RETI d'acbe chi di’ 
Rma, composta ‘da: Afro Basaldella, pittore; Fortunato Bellonzi} segretario genertale. 
della Quadriennale; Domenico Cantatore, pittore; Gisberto: ‘Ceracchini,. pittore, raps 
presentante .del Sindacato italiano artisti Belle Arti saderente alla.0.S pe: Los) Ageno= 
re Fabbri, scultore, rappresentante della Federazione nazionale ‘degli: artisti, ‘aderen: 
te alla. C. G.01. Leg, Manlio Giarrizzo®; Banalio Greco, scultore;. Beppe Guzzi, pittore, 
rappresentante della Federazione nazionale’ Sindacati. autonomi arti. figurative; Marcel= 
scultore; Orfeo Tamburi, pittore, rappresentante dell'Unione sindacale 
‘artisti. italiani Belle Arti,-aderente alla U,. I, L.,-ha invitato 319 artisti, di cui. 
05. pittori; 80 séultori ce 34 bianconeristi, L'esposizione avrà: luogo, RENEE ‘0ome. è | 
noto, dal novembre:.1955 all'aprile 1956. i : ; VALTORLL 

a A:Roma,gyella sede del Palazzo delle E3)6s sizioni, si è aperta Ta: ‘oasra del 4 
premio Marzotto per la pittura 1955» Da concorso. sono state escluse der tendenze 3 
astrattiste. Carrà, Bartoli, Carena, Funi: e Messina componevano da. ‘Gommissi one di ‘ac 


Co 4TRIZAR: A 4 di 
--. Una grande mostra de, settecento bergamasco è. State allestita a. Sergi nel 


Palazzo. della Ragione, per tendort®& omaggio. a.Fra Galgariò (Vittore Ghislandi), NES 
granda ritrattista, di jcui ricorre quest'anno il centenario «del sE mascità. i 
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| Per 


e 


CRONACHE D'ARTE 


l'operadi Gio Ponti 


un volume di «Aria d’Italia» 


°. Stampato in tre lingue e ricco di scritti e di un migliaio di illustrazioni 
questo ottavo fascicolo continua la bella serie curata da Daria Guarnati 


Con la serie dei suoi sette 
fascicoli, apparsi dal 1939 al 
1941, «Aria d’Italia », la bella 
rivista ‘edita a Milano da Da- 
ria Guarnati, ha rappresenta- 
to senza dubbio un episodio 
importante della nostra edito- 
ria. Come è noto, al numero 
di Natale 1939 fecero seguito 
quelli su «L'Italia attraverso 
il colore», sull'« Estate medi- 
terranea », sulla « Bellezza del- 
la vita italiana », sulla « Bel- 
lezza delle arti italiane », sul- 
l’« Arte dei giovani» e sullo 
« Stile italiano nel cinema ». E 
con questi sette fascicoli « A- 
ria d’Italia» ha precorso l’av- 
vento del colore nel costume, 
ha sancito i valori mediterra- 
nei nelle arti e quei nuovi va- 
lori italiani d’arte e del cine- 
me. ora riconosciuti nel mondo. 

Ma ecco adesso, uscito da po- 
co, un nuovo fascicolo, l’otta- 
vo, interamente dedicato a 
quella complessa figura nel 
campo delle arti italiane d’og- 
gi che è Gio Ponti: centottan- 
ta pagine complessivamente, 


in cui la sua vasta, e varia at- 
tività viene ordinata e suddivi- 
sa in nove capitoli e trova u- 
na documentazione ricchissima 
attraverso alcuni importanti 
scritti e un migliaio circa di 
nitide illustrazioni in bianco e 
nero e a colori. Un volume 
che fa onore alla produzione 
editoriale della Guarnati, che 
annovera fra l’altro delle ope- 
re d'eccezione come, per esem- 
pio, «Il Quaderno dei Tiepolo 
al Museo Correr di Venezia », 
di Giulio Lorenzetti, « Le ac- 
queforti del Canaletto », di Ro- 
dolfo Pallucchini e G.F. Guar- 
nati, «La giovinezza del Tin- 
toretto » e «I disegni del Guar- 
di al Museo Correr di Vene- 
zia », entrambi del Pallucchi- 
ni, ecc. 


Nella prefazione di questo 
ottavo numero di « Aria d’Ita- 
lia », dedicato a Gio Ponti, il 
direttore dell’Institute of Con- 
temporary Art di Boston, Ja- 
mes S. Plaut, osserva come la 
rinascita del nostro paese nel 
dopoguerra sia un fenomeno 


ARNEUTIRARITBRITOTZIBBROTERABI BI DOSE RIA TERI DARATERODETRLE DATI TERRARRIBBIAO DATI BOSBAZBRA BOO RE RADI BO RELA ARA TERROR 


complesso, che in America ha 
molto interessato tanto gli eco- 
nomisti e i sociologhi quanto 
i critici d’arte. Tale ripresa ha, 
infatti, cause profonde e va- 
stità di portata, e va dalla 
poesia alla tecnica, dall’archi- 
i tettura al cinema, dalla pittu- 
ra alla riforma industriale, toc- 
cando — dice il Plaut — tut- 
te le espressioni di punta di 
una società colta e vitale. Sic- 
chè l'osservatore straniero non 
solo è colpito dai risultati di 
codesta ripresa, ma altresì dal- 
la sua origine, che sta nel con- 
nubio felice di capacità crea- 
tive e naturali e di riafferma- 
te capacità antiche. «In que- 
sto senso — continua il prefa- 
tore — possiamo dire che nes- 
suna lezione è stata dimentica- 
ta. Nell'arte figurativa italia- 
na contemporanea c’è una sot- 
terranea presenza degli etru- 
schi, di Masaccio, di Pier del- 
la Francesca, anche di Tiepo- 
lo. Diremo persino che il rife- 
rimento allo spirito di Leonar- 
do non può non aver per noi 
un suo rilievo quando conside- 
riamo la caratterizzazione mec- 
canica italiana d’oggi, ad esem- 
pio nelle Olivetti; e il debito 
degli architetti italiani con- 
temporanei verso il pensiero 
degli innovatori classici — Al- 
berti, per dirne uno, o Bra- 
mante —, è ai nostri occhi e- 
vidente. Così sentiamo nel ci- 
nema italiano una segreta ma 
autentica evocazione di Pira- 
nesi, di Bernini, del Canalet- 
to e di altri italiani della ve- 
duta. L'artista italiano assorbe 
e crea; è un processo di per- 
cezione, intuizione e invenzione 
del tutto estraneo alla delu- 
dente noia dei ricorsi ». 


Allo scritto di James S. 
Plaut segue un capitolo della 
rivista stessa, inteso ad illu- 
strare l’« espressione » di Gio 
Ponti, cioè il significato del- 
l’opera sua, inquadrata, come 
è giusto, nel tempo in cui vi- 
viamo. A chi ha detto che, per 
la versatilità e l'estensione del 
suo lavoro, Ponti è un italia- 
no antico, egli ha creduto di 
poter rispondere: « Perchè non 
un italiano moderno? Dobbia- 
mo misurarci col passato, ma 
dobbiamo anche misurarci col 
futuro e con le utopie, essere 
all'altezza delle profezie. Ogni 
riferimento agli antichi, italia- 
ni o no, non può essere che 


| di livello: mai formale. Il mon- 
do formale nel quale viviamo | 


è più ricco dell’antico, perchè 
vi comprentiamo anche l’anti- 
co: nella cultura l’antichità è 
un fatto contemporaneo: nella 
cultura non esiste 
ste la presenza simultanea e 
meravigliosa d’ogni cosa antica 
e attuale: 
riosa del futuro». 
chiarazioni da bastare a definir- 
lo perfettamente nei concetti 
che ne hanno ispirato e gui- 
dato il lavoro. 

In quanto al bilancio della 
attività sua, l'ottavo volume di 
«Aria d’Italia » allinea in ca- 
pitoli una sequenza di opere 
diverse, nel percorso dalle po- 
sizioni di partenza sino alla e- 
mancipazione espressiva: cioè 


antico, esi-|c 


e l'attrazione miste-| 
Che sono di-| 


dal capitolo intitolato « Acca» 
demia » al capitolo intitolato 
«Opere in corso », cui si giuns 
ige attraverso quelli dell’« Evo- 
lcazione mediterranea », del 
l’« Intermezzo », dell’« Ideario », 
delle « Macchine », del « Classi» 
cismo », ecc.: e ii significato 
idei titoli è chiarito dalla se- 
| rie delle illustrazioni che si è 
detto, le quali certamente spie- 
gano meglio d'ogni parola il 
valore della sua importante o- 
pera. Importante, certo: ma di 
codesta im»ortanza è il Ponti 
stesso che iissa i limiti, quan- 
do si dichiara come scrive 
«Aria d’Italia » «estraneo 
ai grandissimi meriti iniziali, 
concettuali e teorici, della évo- 
luzione moderna dell’architet- 
tura, meriti di maestri che e- 
gli ammira ed onora e, in Ita- 
lia, di altri architetti ed arti- 
sti, anche più giovani di lui; 
ai quali sente di dovere mol- 
tissimo ». 

Il volume è stampato in tre 
lingue: italiano, inglese e fran- 


cese. 
S. B. 


E' stato annunciato il IX pre- 
mio « Lissone », la nota rassegna 
internazionale di pittura promos- 
isa dall'Ente comunale per il po- 
tenziamento del mercato mobi- 
liero, a cura del presidente Fran- 
cesco Santambrogio e di Guido 
Le Noci che ne è il segretario. 
La manifestazione avrà luogo in 
ottobre a Lissone. Mentre alla 
precedente edizione — che è sta- 


| 


ta la prima a c interna- 
zionale — partecir solo Ger- 
j mania, Franc la ‘e Italia, quest'an- 
no, con una selezione di artisti 
ifra i più entativi della 
pittura con partecipe- 
ranno Austr £ Brasile, 
Francia, G ia, Inghilterra, 
Italia, Oland ati Uniti, Sviz: 


zera. La partecipazione, tanto per 
gli arti italiari quanto per gli 
stran è per invito, Il premio 
« Lissone » è di un milione di 
lire, più serie di premi-ac- 
quisto di entità. Alla giu- 
ria hanno aderito 1» maggiori 
personalità della cultura e del- 
l'arte dei paesi partecipanti al 
premio stesso. 


AJ Metropolitan Museum di 
Nuova York si è inaugurata una 
| mostra di pittura contemporanea 


ana. I quadri esposti sono 
| i selezionati a Roma dal di- 
{rettore dell’Istituto di .calcogra- 


fia nazionale, Carlo Alberto Pe 
trucci. La mostra è stata orga- 
nizzata quale contropartita ad una 


mostra americana del medesimo 
genere. ipo il Metropolitan 
Museum la rassegna italiana pas- 
serà a ‘o, Pasadena, 
Detroit, e Rockiand nel 
Maine. 

- A _Ror sede del Pa- 
lazzo dell si è aper- 
ta la mostra io Marzot- 

) pitt Dal con- 
st le ten- 
astrattiste rrà, Bartoli, 
Funi e Messina compone» 


{ivano la commissione 


zione. 


di accetta» 


+ 


